
I Giuristi Democratici da anni denunciano il progressivo smantellamento dei diritti e delle tutele delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Dopo la Legge n. 92/2012 (c.d. riforma Fornero), che ha completamente stravolto l’art. 18 della Legge n. 
300/70, limitando la reintegrazione ai soli casi di "manifesta insussistenza" del giustificato motivo e, per il licenzia-
mento disciplinare, alla inesistenza del fatto contestato, ovvero alla sua non proporzionalità rispetto alle  previsioni 
della contrattazione collettiva, la Legge delega 10 dicembre 2014 n. 183 (c.d. Jobs Act) ed i successivi decreti attuati-
vi hanno, nei fatti, definitivamente eliminato la tutela reale per i dipendenti assunti successivamente all'entrata in 
vigore del Dlgs n. 23 del 4 marzo 2015, per sostituirla con un irrisorio indennizzo.
Il Governo Renzi, con responsabilità maggiori dei Governi che lo hanno preceduto, ha affrontato ancora una volta la 
grave crisi occupazionale con misure che la incrementano e piuttosto che eliminare la distinzione tra contratti stabili e 
contratti precari, favorendo la stabilizzazione dei precari, ha, di fatto, istituzionalizzato il precariato.
È ridicolo, se non vergognoso, affermare che il contratto a tutele crescenti rappresenti la stabilizzazione dei contratti di 
lavoro, posto che il licenziamento anche nel contratto a tempo indeterminato post Jobs Act può avvenire in qualsiasi 
momento, con un modesto esborso economico per il datore di lavoro se il licenziamento fosse dichiarato illegittimo.
ll c.d. Jobs Act rappresenta, inoltre, un potente strumento di ricatto che mortifica i diritti e la dignità delle persone ed 
incide gravemente sulla libertà e sull'iniziativa sindacale, sulla prevenzione e sicurezza sul lavoro, così come sulla pro-
fessionalità delle lavoratrici e dei lavoratori, peraltro direttamente intaccata dalla stessa legge, che modifica anche 
l'art.13 dello Statuto dei Lavoratori, legittimando la dequalificazione professionale e favorendo le già diffuse prati-
che di mobbing. 
Di fronte allo stato di grave arretramento del diritto e del processo del lavoro ed alla lesione delle garanzie costituzio-
nali, i Giuristi Democratici hanno tentato di porre un argine, chiedendo, purtroppo invano, al Presidente della Repub-
blica di rinviare al Governo, ai fini del riesame, il primo decreto attuativo della legge delega "recante disposizioni in 
materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti", evidenziandone i numerosi profili di incosti-
tuzionalità, elencando "le violazioni degli artt. 3 e 117 Cost, alle quali si aggiungono una serie di eccessi di delega, che 
hanno introdotto nel decreto previsioni normative non riconducibili ai principi ed ai criteri direttivi enucleati dal Parla-
mento".
È evidente la deriva antidemocratica del Governo Renzi, che si è fatto interprete ed esecutore delle politiche di austeri-
tà dettate dalla Commissione Europea e dalle istituzioni finanziarie internazionali.
Anche il Decreto Legislativo n. 22/2015, che ha ridefinito il sistema degli ammortizzatori sociali, lo ha fatto in maniera 
del tutto inadeguata rispetto ai bisogni dei disoccupati e degli inoccupati, mutando denominazione ad alcuni istituti, 
ma lasciandone sostanzialmente inalterato il campo di intervento e producendo, piuttosto, un ulteriore restringimen-
to dei benefici, sia in termini di durata che di importo della prestazione, senza, peraltro, alcun incremento delle risorse 
stanziate.
Con uno dei quattro ultimi decreti attuativi del Jobs Act si è, poi, pesantemente intervenuti anche sulla disciplina dei 
controlli a distanza in ambito lavorativo, modificando l’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori, in modo tale che non è 
più necessaria alcuna autorizzazione, né l'accordo con le organizzazioni sindacali, per il controllo attraverso “gli stru-
menti che servono al lavoratore per rendere la prestazione lavorativa”.
In questo quadro normativo, in cui si inserisce anche l'eliminazione per 36 mesi della causale nei contratti a termine 
e nelle proroghe, risulta portato a compimento il processo di flessibilizzazione del lavoro e di mercificazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori.
È ORA DI DIRE BASTA! È ORA DI RIPRISTINARE I DIRITTI E LE GARANZIE PREVISTE DALLA NOSTRA CARTA COSTITUZIO-
NALE E DALLA VINCOLANTE DISCIPLINA COMUNITARIA.
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